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Riuscito lo sciopero generale, trentamila per le strade di Firenze 

Bandiere, tamburi e migliaia in piazza 
Operai, giovani e donne in corteo - Un movimento di lotta deciso contro la Confindustria e il 
governo - Manifestazioni anche negli altri centri della Toscana - Astensione pressoché totale 

Segni di debolezza? Segni di 
stanche//.a? Molti aguan:) 
.spauracchi contro il mj»i-
mcnto sindacale. Ma i fatti 
dimostrano il contrario. Trc-i-
tamila in piazza a Firenze. 
migliaia e migliaia per le 
strade di Livorno, Pisa, Arez
zo, Lucca, Siena, Pistoia, 
Massa, Piombino, Pontedera 
sono la migliore testimonian
za di un impegno che non vie
ne mai a mancare. Si lotta 
su obiettivi specifici e prec'ìi: 
ed ecco che i lavoratori, i 
giovani e le donne trovano 
nell'unità la loro forza reale. 

Governo e Confindustria de
vono ora trarre le somme di 
questo riuscito sciopero gene
rale proclamato da CGIL-
C1SL-UIL. Tutte le attività si 

/ sono bloccate per quattro ore 
nella industria, nell'agricoltu
ra e nel commercio, per due 
ore nei trasporti e per l'in
tera giornata nel pubblico im
piego. Il movimento ha riven
dicato una positiva conclusio
ne delle trattative contrattua
li ed una effettiva politica di 
programmazione e di rifor
me. 

Particolarmente significati
va la presenza nel pubblico 
impiego. Per questi settori i 
sindacati avanzano proposte 
specifiche: mollificare il de
creto legge del 23 maggio (il 
regalo elettorale di Andreot-
ti) che concede esorbitanti au
menti agli alti dirigenti fuori 
da ogni logica contrattuale; 
impegni del governo per ap
provare la spesa normativa 
dei contratti 1976-78 rimasta 
sospesa ; la trimestralizzazio
ne della scala mobile e una 
legge-quadro a sostegno del
la contrattazione. 

A Firenze i lavoratori di 
tutta la provincia si sono da
ti appuntamento alla Fortez
za da Basso. Si sono ritro
vati in trentamila ed hanno 
attraversato la città accom
pagnando il loro cammino con 
il rullo dei tamburi, i fischiet
ti. le trombe. Tutte le fabbri
che hanno dato una larghis
sima partecipazione. In testa 
al corteo hanno preso posto 
gli operai della Manetti & Ro-
berts, impegnati in una dura 
vertenza per far rientrare i 
propositi liquidatori della di
rezione che intende mettere in 
atto una serie di pesanti li
cenziamenti. E' stato proprio 
un rappresentante del consi
glio di fabbrica della Manet
ti & Roberts ad aprire il co
mizio nella suggestiva piazza 
della Signoria dove ha anche 
preso la parola Antonio Pa
gani. segretario nazionale del
la CISL. 

Corteo anche a Prato dove 
sono convenuti tutti i lavora
tori della zona. In piazza Mer-
catale sono convenuti migliaia 
e migliaia di lavoratori, in 
particolare i dipendenti delle 
fabbriche tessili con i loro 
striscioni e le loro bandiere. 

Ad Arezzo migliaia e mi
gliaia di persone hanno at
traversato le vie del centro. 
Molto affollata la delegazio
ne delle donne della Lebole. 
Il comizio si è svolto in piaz
za San Jacopo dove ha preso 
la parola il segretario nazio
nale della CISL Romei. Una 
manifestazione ha avuto luo
go anche a San Giovanni Val-
darno. 

A Pistoia, dove sono pesan
ti le ripercussioni della cri
si. una manifestazione si è 
tenuta nel centro della città. 

Hanno sfilato i lavoratori del
la Broda, della LMI. dell'Ital-
bed e di altre aziende. Piaz
za del Duomo appariva stra
colma. 

In provincia di Pisa la par
tecipazione alla giornata di 
lotta è stata assai elevata. 
Compatta anche l'adesione dei 
commercianti che hanno ab
bassato le saracinesche se
condo le indicazioni e le mo
dalità stabilite dai sindacati. 
Affollate manifestazioni si so
no svolte a Pisa e a Ponte
dera. I cortei sono stati ca
ratterizzati da numerose pa
role d'ordine antifasciste che 
condannavano il criminale at
tentato contro una sezione 
del PCI avvenuto a Roma. 

A Pisa nel corso di un co

mizio in piazza San Paolo al
l'Orto, ha preso la parola il 
dirigente sindacale Valeriano 
Giorgi. L'altra manifestazio
ne di «yia^si è svolta a Pon
tedera dove ha parlato Sil
vano Veronese, segretario na
zionale della FLM. Ad essa 
hanno partecipato in massa i 
lavoratori della Piaggio. 

Anche a Livorno migliaia e 
migliaia di lavoratori si sono 
astenuti dal lavoro per pro
testare contro la politica dei 
rinvìi che blocca i rinnovi 
contrattuali. Alla manifesta
zione cittadina hanno parteci
pato i lavoratori dell'indu
stria. del pubblico impiego. 
delle banche, dei servizi, gli 
edili, i tessili, i chimici, i la
voratori del commercio. 

11 corteo, partito da piazza 
della Repubblica, ha sfilato 
per le strade del centro con
cludendosi in piazza Magen
ta dove, a nome della fede
razione nazionale unitaria, ha 
parlato Alberto Tridente. Le 
modalità di sciopero sono sta
te diverse da categoria a ca
tegoria, sono stati garantiti 
comunque i servizi indispen
sabili dei vigili del fuoco, de
gli ospedalieri, dell'AMAG, 
dell'AMS. Gli autobus si sono 
fermati dalle 9,30 alle 11,30. 

A Grosseto l'astensione dei 
lavoratori della industria, del
la agricoltura e del commer
cio dei servizi e della pubbli
ca amministrazione, è stata 
altissima. Tre cortei con stri
scioni dei consigli di fabbri-

Formato dalle forze politiche, sociali e dalle istituzioni 

Un comitato di solidarietà 
per la Manetti e Roberts 

La sua costituzione è stata decisa nel corso di un incontro con il consiglio di fabbrica 

« Non illudiamoci: sarà una 
lotta dura, lunga e con pro
spettive incerte ». Queste le 
parole di un sindacalista del
la federazione unitaria dei 
lavoratori chimici nel corso 
dell'incontro fra le forze po
litiche e istituzionali da un 
lato e il consiglio di fabbri
ca della « Manetti e Roberts » 
e dirigenti sindacali dall'al
tro. Del resto questo incon
tro svolto in Palazzo Medici 
Riccardi, nella sala del Con
siglio provinciale, proprio a 
questo tendeva: stabilire sen
za illusicnì e con urgenza 
come fare e in che termini 
fare per scongiurare il dise
gno padronale della « Manet
ti » che ha già inviato let
tere di licenziamento per 150 
lavoratori e che intende fa
re di questa solo la prima 
mossa per lo smantellamen
to occupazionale dell'azienda, 

Il consiglio di fabbrica ha 
sinteticamente riproposto a-
gli intervenuti all'incontro, 
fra i quali l"assessore allo 
sviluppo economico della Pro
vincia, compagno Athos Nuc-
ci. il presidente della Regio
ne. Mario Leone, il vice-se
gretario provinciale della DC 
Vasco Carletti. i compagni 

onn. Gianluca Cerrina e Mo
rena Pagliai, tutti i temi di 
fondo della crisi all'origine 
della vertenza « Manetti e 
Roberts ». 

Che sono questi, per esem
plificare: privilegio dei pro
dotti di alto costo con una 
scelta apposta alla quantità 
di fatturazione; impianti che 
sono sfruttati per una capa
cità produttiva del 50*̂  ; 
smantellamento per errate, e 
magari dolose, valutazioni 
commerciali di settori che 
potrebbero vedere la « Ma-
netti » inserita fra le azien
de « leader », come quello che 
produce pannolini e carta 
igienica, oppure come quello 
farmaceutico, dove è stato 
imposto un fermo, dicendo 
chiaramente che nemmeno 
poche lire devono essere spe
se in quel senso, ai ricerca
tori che l'azienda ha in que
sto ambito. 

Seno tutti elementi che la 
conferenza di produzione del
la fabbrica mise in luce e di
scusse. I lavoratori fecero 
proposte concrete, andavano 
nel verso di una seria pro
grammazione aziendale (e 
che quindi faceva anche gli 
interessi della stessa azien

da) che non fosse quella di 
una visione paleo-capitalisti
ca dell'accumulo del profitto, 
con i risultati che la « Ma-
netti e Roberts » paga alle 
banche indebitamente per tre 
miliardi. > 

Che fare adesso? Si è chie
sto di dar vita ad un comi
tato. comprensivo delle for
ze politiche democratiche del
le istituìzioni e del sindaca
to, di solidarietà. Il Presiden
te della Regione, Leene, ha 
a questo punto, dato notizia 
di alcune iniziative della 
Giunta e del Consiglio, che 
discuterà mercoledì un docu
mento messo a punto dai 
gruppi del PCI. del PSI e 
della DC. Un incontro avuto 
con la direzione aziendale, ha 
poi detto Leone, ha verifica
to la rigidità dell'azionista di 
maggioranza, niente affatto 
disposto ad intervenire con 
nuovi capitali. Leone si è pò: 
riferito alle ventilate possi
bilità di ricorrere alla legge 
675, quella sulla riconversio
ne industriale: difficile que
sta possibilità perlomeno in 
tempi brevi. Infine è stato 
chiesto un incontro con il 
ministro dell'industria (e il 
rappresentante alla riunione 

ca e le bandiere dei sindaca
ti, si sono snodati per le vie 
di Grosseto, Follonica e Or-
betello. 

Le manifestazioni si sono 
chiuse con comizi dei rappre
sentanti della federazione sin
dacale CGIL-CISL-UIL sul Ba
stione Garibaldi delle mura 
Medicee a Grossetto, in piaz
za Plebiscito ad Orbetello e 
in piazza Sivieri a Follonica. 

In provincia di Massa Car
rara l'adesione allo sciopero 
di 4 ore è stata compatta. 
Dalle fabbriche della zona in
dustriale. dai palazzi agli uf
fici, .dal Comune gli operai. 
gli impiegati, i lavoratori in 
genere si sono dati appunta
mento a Poggioletto. alla pe
riferia di Massa, da dove si 

del suo partito, il PSDI, si e 
impegnato a sensibilizzarlo) 
e con quello del lavoro. Che 
però fino ad ora non han
no dato risposte. 

Il compagno Nucci ha assi
curato l'appoggio, che la Pro
vincia ha del resto sempre 
dato ai lavoratori, ed ha fat
to rilevare la necessità di 
non spezzettare gli interven
ti fra i vari enti e istituzioni. 
appoggiando la costituzione 
del comitato di solidarietà, o 
per meglio dire di gestione 
della vertenza, che però si 
muova all'interno di un'am
pia strategia, decisa soprat
tutto dal sindacato e non si 
limiti alla pura e semplice 
solidarietà. Ghiandelli, inter
venuto per il PSI. si è trovato 
d'accordo eco questa impo
stazione. del resto condivisa 
senza particolari divergenze 
da tutti, aggiungendo che fra 
i compiti del comitato deve 
esserci anche quello di sen
sibilizzazione e informazione 
della, vertenza presso l'opinio
ne pubblica. Il compagno 
Cerrina, ha garantito nco so
lo l'appoggio dei parlamen
tari comunisti 

Andrea Mugnai 

è mosso un corteo di migliaia 
di persone. Lungo le vie del 
centro cittadino il corteo ha 
raccolto altre centinaia di 
giovani e di donne. La mani
festazione si è poi conclusa 
in piazza Garibaldi con un 
intervento del compagno Lu
ciano Della Maggesa, segre
tario della Camera del Lavo
ro. Nella piazza spiccavano 
gli striscioni della Campolon-
ghi-Marmi di Montignoso. del
la D'Avenza Tessili di Carra
ra. poi quelli della RIV, del
la Dalmine, della Olivetti, del
la Nuovo Pignone. L'esempio 
dell'arroganza padronale — ha 
detto Della Maggesa — lo 
abbiamo visto nei giorni scoi
si con la Montedison di Mas
sa. che di fronte alla richie
sta di una politica aziendale 
corretta e a tutela della sa
lute dei lavoratori, ha rispo
sto con il licenziamento di 17 
precari e con la sospensione 
di 62 operai. 

In provincia di Lucca so
no state tre le manifestazioni 
principali: a Lucca, Castel-
nuovo Garfagnana e Viareg
gio. Nel capoluogo il corteo 
si è mosso alle 10 da piaz
za S. Maria e attraversando 
tutto il centro storico, si è 
concluso in piazza S. Miche
le. I metalmeccanici presenti 
con gli striscioni di numero
se officine, hanno dato ap
puntamento a tutti i lavora
tori e ai cittadini in piazza 
dell'Anfiteatro giovedì 21 a 
partire dalle 20.30 per una 
festa popolare. La manifesta
zione è stata organizzata dal
la FLM lucchese a sostegno 
della lòtta contrattuale dei 
metalmeccanici e per finan
ziare la grande manifestazio
ne del 22 giugno a Roma. 

A Siena un corteo lungo 
quasi mezzo chilometro ha 
percorso le vie del centro 
cittadino per rivendicare la 
definizione dei contratti. Il 
« serpente » lunghissimo si è 
snodato dalla Lizza per le 
strade della città per poi tor
nare alla Lizza dove ha par
lato Aldo Giunti, dirigente na
zionale della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. La te
sta del corteo era già am
piamente uscita dall'anello di 
piazza del Campo mentre la 
coda della manifestazione do
veva ancora percorrerlo. Fra 
i lavoratori che hanno parte
cipato alla manifestazione vi 
erano quelli della IRES. del
la Nicolini di Abbadia S. Sal
vatore, i minatori dell'Anna
ta. i dipendenti delle azien
de in crisi e i lavoratori di 
moltissime fabbriche di Sie
na e della provincia. 

A Piombino avrebbe dovuto 
concludersi con una assem
blea al cinema Odeon la ma
nifestazione promossa dal con
siglio di zona in occasione 
dello sciopero nazionale, ma 
la massiccia adesione dei la-

- voratori al corteo che si è 
snodato per le vie della cit
tà. ha indotto gli organizza
tori a cambiare programma. 
In un cinema non avrebbero 
potuto prender posto tutti ed 
allora il corteo si è diretto 
in piazza Verdi ove, a tempo 
di record, sono stati montati 
gli altoparlanti per gli ora
tori. 

In piazza Verdi, accanto al 
palco per i comizi la tenda 
che la FLM ha eretto lunedì 
e da dove si prepara la ma
nifestazione del 22 a Roma 
ricordava i momenti più du
ri delle lotte dell'autunno cal
do. 

Nelle medie la prova di matematica si terrà giovedì 

Esami rimandati 
in molte scuole 

Le prove sospese nel 57% degli istituti fiorentini per lo scio
pero generale riprendono oggi — Diminuiscono i blocchi 

Come in un ufficio di stati
stica al provveditorato si rac
colgono dati: funzionari e im
piegati come esperti di in
dagini demascopiche catalo
gano ed elaborano, fanno raf
fronti e sull'onda della moda 
elettorale azzardano anche 
proiezioni. Non è il loro lavo
ro ma anche con i mezzi as
sai approssimativi a loro di
sposizione riescono a dare una 
idea di quel che sta succe
dendo alla scuola fiorentina 
in questo calvario prima del
le vacanze. Con un'unica li
nea telefonica a disposizione 
in una giornata di sciopero 
che ha complicato i collega
menti con le scuole, sono riu
sciti a avere il quadro degli 
esami saltati nelle medie del
la provincia. 

Eccolo: ieri gli esami so
no stati sospesi nel 57 per 
cento delle scuole. Il datto 
non è né sicuro né ufficia
le, è frutto di una estrapola
zione: i funzionari del provve
ditorato sono riusciti a met
tersi in contatto con 59 delle 
107 medie fiorentine e a sa
pere che in 34 di queste gli 
esami sono saltati. La per
centuale deriva da questi dati. 

La prova che avrebbe do
vuto svolgersi ieri (matemati
ca) è stata rimandata di due 
giorni. Si terrà domani solo 
la prova di lingua di oggi. 
Gli elementi raccolti al prov
veditorato sono stati affidati 
alla telescrivente e inviati al 
ministero della pubblica istru
zione a Roma che a sua volta 
li ha consegnati alla Doxa che 
li elaborerà insieme ai dati 
provenienti dalle altre provin
ce italiane. 

Al provveditorato dicono che 
il ministro Spadolini tiene 
molto a queste informazioni e 
a conferma a metà mattinata 
è arrivato l'ennesimo fono

gramma da Roma in cui si 
chiede di inviare entro le 11 
di oggi il numero complessivo 
in percentuale e in assoluto 
delle sezioni da scrutinare in 
tutta la provincia. Non do
vrebbe essere un calcolo im
possibile anche perchè il nu
mero dei blocchi sta progres
sivamente diminuendo. Ma 
per i funzionari e gii impie
gati del provveditorato che 
stanno vivendo — come loro 
stessi ammettono — « ore di 
ansiosa confusione » sarà una 
complicazione in più. 

L'alto numero degli esami 
saltati ieri deriva dallo scio
pero stenerale indetto dai sin
dacati confederali e non cer 
to dall'aumento dei blocchi 
voluto dagli insegnanti rac
colti nel coordinamento pre
cari. La loro sfera di influen
za si è attestata anzi attorno 
al dieci per cento delle scuo
le fiorentine ed è ora in net
ta diminuzione dopo aver toc 
cato punte del 25-30 per cento 
nei giorni scorsi, per avere 
una idea della reale consisten
za del fronte dei precari bi
sogna considerare poi che nel
le scuole bloccate non tutti 
gli insegnanti aderiscono alla 
forma di lotta del coordina
mento. Il blocco degli scruti
ni con il conseguente arre
sto degli esami può anche es
sere il risultato dell'azione di 
un singolo professore all'inter
no del corpo dei docenti di 
una sezione o di un ciclo di 
sezioni. Può succedere — co
me è successo anche a Fi
renze — che ad esempio un 
solo insegnante di educazione 
tecnica o di ginnastica tenga 
in scacco una sezione intera 
e anche più sezioni insieme a 
pochi altri colleghi, addirtitu-
ra un istituto. La tendenza 
prevalente sembra comunque 

quella allo sblocco; per mol
ti degli insegnanti del coor
dinamento precari ieri avreb
be dovuto essere l'ultimo 
giorno dell'agitazione, ma so 
10 oggi sapremo se e In che 
misura questa indicazione è 
stata rispettata. Per ora di 
sicuro c'è l'annuncio di sbloc
co in cinque scuole della cit
tà e della provìncia. Sono la 
Gramsci di Firenze, la se
conda media di Bagno a Ri
poli; la Lipi di Prato, la 
Vanghetti di Empoli e la me
dia di Fiesole dove gli scru
tini e quindi gli esami co
minciano il 21. 

Sempre difficile la situa
zione invece nei professionali; 
sono fermi tre dei 10 istituti 
fiorentini, il Sassetti 11 Dati
li! di Prato e 11 Tornabuoni. 
11 Sassetti è completamente 
bloccato mentre al Datinl so 
no da scrutinare 14 sezioni su 

| 17 e al Tornabuoni 3 su 9. 
In questa situazione nessuno 

sa prevedere c<jn esattezza 
se sarà possibile rispettare 
le scadènze fissare dal mi
nistero per la fine degli esa
mi delle medie (30 giugno) 
e l'inizio della maturità (3 
luglio). Il ministero ha scel
to la linea del caso per CR-
so. ha inviato cioè una diret
tiva in cui si invitano 1 re 
sponsabili dei vari istituti a 
far partire gli esami subito 
dopo l'elaborazione degli scru
tini anche se si tratta di po
che sezioni o di una sola se
zione di una scuola Intera. 
Già ieri il ministero aveva 
diramato questa direttiva ma 
i presidenti di commissione 
in linea di massima non l'han
no rispettata anche per non 
creare inutili tensioni con i 
sindacati confederali. 

Daniele Martini 

Le Commissioni d'esame 
Istituti 

per geometri 
SALVEMINI (sezioni A, B, C) 
— Presidente: Calla ri Salva
tore, tecnico commerciale 
Chiusi. Commissari: Galluz-
zi Ines, istituto Nazario Sau
ro La Spezia; Ferranti Gian
domenico, istituto tecnico per 
geometri Pisa; Galli Luciano, 
istituto per geometri Siena; 
Ciucci Luciano, istituto per 
geometri Pisa. 
SALVEMINI (Sezioni C, G) 
Presidente: Cruciani Patrizio, 
istituto tecnico Ceccherelli 
Roma. Commissari: Puccini 
Giuliana ITI da Vinci Pisa: 
Peccari Basilio, istituto per 
geometri Livorno; De Mad-
dis Guglielmo, istituto per 
geometri Cosenza; De Ligia 
Gavino, istituto per geometri 
Oristano. 
SALVEMINI (sezioni D, F, 
B) — Presidente: d'Avino Giu
seppe, commerciale S. Giu
seppe Vesuviano. Commissa
ri: Zugolaro M. Carla, com
merciale Rovigo; Menicucci 
Giovanni, istituto per geo
metri Pisa; Masetti Pietro 
istituto per geometri Arezzo; 
Giovannelli Carlo, istituto 
per geometri Pistoia. 
SALVEMINI (sez. E, A. P) — 
Presidente: Deliana Lorenzo, 
istituto tecnico Olbia. Com
missari: La Luria Alfonso, 
istituto per geometri Agri
gento; Putrino Domenico, 
istituto tecnico Gioia Tau
ro; Sghembari Guido, istitu
to tecnico Ragusa. 
ISTITUTO PER GEOMETRI 
Il GRUPPO {sezioni A, B) e 
SEDE STACCATA FIGLINE 
VALDARNO (sezioni A. B) — 

Presidente: Ferreri Vita, com
merciale Lecce. Commissari: 
Butelli Amelia istituto agra
rio Firenze; Rella Giuliano, 
istituto per geometri Alberti 
Roma; Apostolico Gennaro, 
istituto tecnico Vallo della 
Lucania ; Cabrini Tristano, 
istituto per geometri Rieti. 
BRUNELLESCHI (EMPOLI) 
— Presidente: Lodato Riego, 
tecnico Galilei Canicattì.. 
Commissari: Tumbiolo Anna, 
ITI Mazzara del Vallo; Goti 
Grazi8, istituto per geome
tri Arezzo; Beruti Bertolli Al
berto, ITG II gruppo Firen
ze; Massa Bruno, ITG Ca
serta. 
GRAMSCI - PRATO (sezioni 
A, B, C) — Presidente: Lu
ciani Giorgio, commerciale 
Sciaparelli Milano. Commis
sari: Ramuzzi Muzio, com
merciale Siena: Pedemonte 
Stefano. ITG Genova; Casa-
bona Amedeo. ITG Juvara 
Palermo; D'Elia Aldo. ITG 
Campobasso. 

Istituto 
per il turismo 

ITI VIA DEL SARTO (sezio
ni A. B) — Presidente: Leo
ni Noemi, commerciale Cor
tona. Commissari: Dosi Ga
briella. commerciale Parma: 
Cagnoni Elena, commerciale 
Vespucci Livorno; Ilardo Vin
cenzo, commerciale Crispi Pa
lermo; Bernardi Donella, 
commerciale Galilei Firenze. 
ITI VIA DEL SARTO (sezio
ni C, D. F) — Presidente: 
Morandini Elisa, commercia
le Genovesi Roma. Commis
sari: Casini Nadia. ITG 

Gramsci Prato;" Lodigiani M 
Pia, ITI Piacenza; Bastie 
Carmela, commerciale Cesa
re Bari; Buttafuoco Giusep
pe. commerciale Nicosia. 
ITI VIA DEL SARTO (sezio
ni E, G, H) — Presidente: 
Olmo Pierfederico, commer
ciale Fossano. Commissari : 
Dominici Santa, commerci
le Sella Roma; Poli Emma. 
commerciale Romanazzi Ba
ri; Calamai Elio, commercia
le Pitagora Taranto; Felice 
Adelia. ITI Zuccante Vene
zia Mestre. 

FLM: la Ergee 
deve riassumere 

la lavoratrice 
licenziata 

Il direttivo della FLM condanna 
il grave episodio avvenuto nella 
ditta Ergec (distributrice in esclu
siva per l'Italia di una marca te
desca di calze) dove l'azienda ha 
rifiutato la richiesta di aspettativa 
per una lavoratrice che era co
stretta ad assentarsi per assistere 
il tiglio di 6 anni gravemente ma
lato di leucemia. Non essendo la 
lavoratrice in grado di essere pre
sente sul posto di lavoro la Ergee 
ha adottato il provvedimento di li
cenziamento in tronco. Non si trat
ta solo — afferma il direttivo del
la FLM in un comunicato — di 
un attacco ad una sìngola lavora-
trice; l'azienda in pochi anni, in
serendosi nel disegno di restaura. 
zione portato avanti da tutto il pa
dronato, ha dimezzato II mimerò 
dei lavoratori, nella logica della 
massima produttività a scapito del
l'occupazione. 

Per i casi Pierozzi, Baldassìni e De Sayons 

Al processo per i sequestri 
la parola alla parte civile 

Con la trentaduesima udienza si è conclusa la fase dibattimentale - P r e 
viste per venerdì e sabato le richieste di condanna del Pubblico ministero 

Il processo per i sequestri 
ili Alfonso De Sayons. Luigi 
Pierozzi e Piero Baldassini è 
giunto al giro di boa. Ieri, 
trentaduesima udienza, con
clusasi la fase dibattimentale, 
ha visto ella ribalta i primi 
difensori di parte civile. I 
patroni che curano gli inte
ressi dei familiari e dei con
giunti delle vittime parleran
no anche oggi e domani. Il 
pubblico ministero Francesco 
Fieury, invece, prenderà la 
parola venerdì e sabato con 
Te richieste di condanna per 
gli imputati. 

Il primo difensore di parte 
civile è stato l'avvocato Gio
vanni Danesi, per conto dei 
familiari di Maria Cristina 
Ruggero, uccisa secondo l'ac
cusa dal cognato Giuseppe 
Buono. Si sono infatti costi
tuiti parte civile il marito 
della donna, Alfredo Buono e 
i figli Francesco e Ferdinan
do. L'omicidio avvenne la se
ra del 7 giugno 1975. La don
na mentre con i suoi familia
ri si trovava a tavola venne 
raggiunta in pieno petto da 
un colpo di fucile sparato da 
una finestra. Il fratello e i 
nipoti accusarono subito Giu

seppe Buono, latitante che 
già quattro mesi prima, il 27 
febbraio, aveva esploso alcuni 
colpi contro l'auto di Alfredo 
Buono che viaggiava insieme 
ai figli

li movente? Per il patrono 
di parte civile il movente de
ve essere ricercato nell'odio 
profondo fra i due fratelli: 
un odio che ha radici lontane 
per motivi di interesse. 
«Credo — ha detto l'avvocato 
Danesi — che tutti si siano 
resi conto che Giuseppe 
Buono è capace di uccidere. 
Giuseppe Buono si difende 
sostenendo che in quel pe
riodo si trovava all'estero, 
ma sappiamo benissimo che i 
suoi sono alibi fasulli». 

« Come se non bastasse — 
ha concluso il difensore — 
c'è il grido di Maria Cristina 
Ruggero che quando venne 
raggiunta dal colpo di fucile 
poteva benissimo vedere in 
faccia la persona che aveva 
sparato e urlò «disgraziato», 
come chiamava appunto suo 
cognato Giuseppe ». 

Poi è stata la volta dell'av
vocato Ferruccio Fortini co
stituitosi parte civile per il 
curatore di Alfonso De Sa-

Iniziativa degli « Amici dei musei » 

yons i cui familiari non si 
sono fatti vivi. «Siamo qui 
— ha detto Fortini — per 
difendere la personalità di 
quest'uomo al di là del risar
cimento dei danni, della con
danna Tutte le debolezze di 
sua casa, portato v'a come 
De Sayons sono state fatali 
Sì può fare della facile ironia 
per i suoi brani di poesia 
scritti nei 1937. ma quest'uo
mo è stato strappato dalla 
sua casa, portato via come 
un pacco e ucciso nella ma
niera più atroce » 

Alfonso De Sayons morì 
perchè capì che chi lo rapiva 
era legato a Mario Sale che 
aveva conosciuto in un locale. 
«De Sayons — ha detto l'av
vocato Fortini — avrebbe da
to tutto ai suoi rapitori pur
ché non gli facessero del ma
le. E la sua preoccupazione 
fu quella di racoemandare ai 
rapitori di non nuocere ai 
suoi cassieri, i coniugi Co
lombo Questo era Alfonso 
De Sayons, ma non poteva 
certamente essere capito da 
queste belve insensibili» 

Il processo riprende doma
ni 

Una mostra concorso 
per i «muri graffiti» 

Un invito ai giovani e meno giovani a ripercorrere le antiche strade - Qual
che disegno risale anche al '700 - Un po' denuncia, un po' collaborazione 

«Tutto quello che fa cultu
ra »: potrebbe suonare cosi 
uno scherzoso slogan per 
l'attività che l'Associazione 
Amici dei-Musei ha intenzio
ne di intraprendere nel pros
simo anno sociale '79 '80. Il 
presidente Torricelli lo ha 
detto chiaramente nella con
ferenza stampa tenuta ieri 
nella sede di via del Procon
solo: gli « Amici » non vo
gliono solo essere dispensatori 
di servizi agli oltre 5700 soci 
ma anche occuparsi di una 
serie di problemi inerenti i 
beni culturali, artistici, am
bientali della città e dei 
centri limitrofi. 

Prima iniziativa in questo 
senso vorrebbe essere il con
corso mostra sui « Muri graf
fiti > della campagna fioren
tina. Di che cosa si tratti è 
presto detto: chi non'conosce 
le vecchie strade fiorentiiie 
come via Benedetto Fortini. 
via S. Margherita a Montici. 
via S. Leonardo? Sono tutte 
strade cintate da antichi mu
retti. ora spesso e purtroppo 
cadenti. In molti casi queste 

recinzioni sono « graffite > 
con ' motivi ornamentali ora 
geometrici, ora architettoni
ci, ora floreali risalenti anche 
al settecento. 

L'iniziativa dell'Associazio
ne è quella di invitare i gio
vani e no a ripercorrere 
queste «antiche strade» ar
mati di macchine fotografi 
che, o di carta e lapis in una 
specie di itinerario-ricerca 
che permetta una riscoperta 
e magari una catalogazione 
organica di questo patrimo
nio pressoché sconosciuto. 

Tutti i materiali dovrebbe
ro confluire in una mostra 
da allestire il prossimo au
tunno. Il bando di concorso 
chiarisce: tutti i mezzi sono 
accettati (fotografia, disegno. 
dipinto, descrizione, notìzie 
storiche e documentario) 
basta che sia segnalata l'ubi
cazione esatta del graffito. 
magari corredata da una 
mappa in scala. La scadenza 
dì presentazione è il 31 ot
tobre. 

Per poter partecipare non è 
necessario avere un'età parti
colare: dalla media inferiore 

in su sono tutti ammessi. 
Basta un po' di buona volon
tà, la voglia di dimenticare 
l'automobile e affrontare la 
lieve fatica di una pasesggiata 
in collina. 

I rappresentanti dell'asso
ciazione hanno riconosciuto 
le difficoltà che il caos che 
deriva dal traffico cittadino 
potrà comportare anche per i 
più bene intenzionati. Hanno 
anche auspicato che la inizia
tiva riesca a smuovere le ac
que (soprattutto quelle della 
sopraintendenza) perchè fi
nalmente qualcuno si occupi 
di questa parte minore, ma 
non per questo trascurabile. 
dei beni ambientali cittadini. 
purtroppo sottoposti (non 
sono mancati gli esempi 
concreti) ad un degrado qua
si irreparabile. \ 

Le sorprese della distri
buzione sono ormai infinite 
ed esercitano lo spettatore 
ad una curiosa ginnastica 
cinematografica che lo fa 
saltellare negli anni recu
perando in modo scomposto 
frammenti di filmografia 
di un autore. Basta aver 
pazienza e come gli indiani 
sedersi sulle rive del Gan
ge per veder passare pri
ma o poi la pellicola (o 
il cadavere) di un film pre
ferito. 

Paul Mazursky. newyor
kese. ha avuto il suo mo
mento di gloria con l'azzec
cato « Una donna tutta so
la ». ma era già noto se 
non altro per «Stop al 
Greemvich Village». men
tre più sotterraneamente 
erano apparsi «Bob Carol 
Ted e Alice». «Il mondo di 

/ Alex » e « Una pazza storia 
d'amore ». commediole ve 
nate sempre di nostalgia. 
Dopo circa sei anni arriva 
in Italia anche questo 
« Harry e Tonto ». non tan
to per omaggio all'integri
tà dell'opera di un regista. 
quanto per vedere di sfrut
tare la scia dei suoi ultimi 
successi, visto che i prota
gonisti. un vecchio e un 
gatto, non sono proprio il 
massimo dell'appetibilità 
per i tutori del botteghino. 

Grazie anche ai suoi 
straordinari attori anziani. 
il cinema americano si ri
solve a guardare in faccia 
la vecchiaia e i viali del 

«Harry e Tonto», 
la vita in un sogno 

tutto americano 
tramonto dell'esistenza (co 
si. a memoria, tra i recen
ti cHarold e Alaude ». «Ra
gazzi irresistibili ». « Il pi
stolero ». « Fedora »). ma 
sempre, vezzo hollywoodia
no. con una carica di otti
mismo vitalistico clie de
forma sostanzialmente le 
coordinate sociali e biolo
giche dell'essere vecchi in 
una determinata struttura 
produttiva. 

II vecchio Harry, pensio 
nato gioviale, clic attraver
sa gli stati da costa a co 
sta. dal west side di New 
York 'in demolizione alle 
spiagge della California. 
con il suo fedele gatto ros
siccio. ha la stessa disin 
voltura ed entusiasmo di 
un figlio dei fiori degli an
ni '60. senza la tragica fi
ne di un easy rider. 

TI dato anagrafico diven
ta elemento accessorio, 
mentre risulta determinan
te (ancora una volta) il 
mito del viaggio come li
berazione dalla morsa ur
bana. come approfondi
mento dell'esperienza vita-

~ le. come casualità, aspet
to ineliminabile della cul
tura americana. 

Una strada clie spesso 
porta al nulla, come la vi
ta. ma che si condensa in 
grumi di sensazioni, senti
menti. nostalgie, incontri, 
di cui Mazursky è abile or-
chestratore. e Art Camey 
(il bravissimo detective di 
« Occhio privato » e il pri
mario di" « Visite a domi
cilio *. tra i più recenti). 
eccezionale interprete, pur 
nelle tonalità rosa di tutta 
la storia. 

Questa ballata pacata e 
vaga della libertà, come 1' 
itinerario all'autonomia di 
« Una donna tutta sola ». 
ha il pregio di essere can
tata con humour un po' e 
vanescente, quasi onirico 
(qualcuno ha parlato di ca
denze felliniane), ma resta 
al tempo stesso alla super
ficie gradevole degli avve 
ni menti come dogli sme
ni percorsi, graffiti apponi 
schizzati, privi di amarez 
za. Anche verso il termine 
della corsa, per molti an
cora la vita è gioco e so 
gno. sogno terribilmente 
americano. 

Giovanni M. Rossi 


